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TORNATA DEL 6 DICEMBRE 1850 

PRESIDENZA DEL PR~~SIDEJ;TE llAR01'E MA1'1'0. 
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La seduta è aperta alle ore 1 3/4 pomeridiane colla lettura 
del processo verl)a\e de\\a. \orna.\a preeeéente, U lJUalc viene 
approvai.. 

ATTI DIYEHlll. 

Qir.&ai!Lr.1, segretario, dà lettura di una lettera del pro­ 
fessore di rettorica nel collegio di Pallanza, signor Daneo, che 
fa omaggio al Senato di 12 es.em1)lari di un suo opuscoio 5.UHil 
istrui\one seeondaria, 
Si dà pure lettura d'una lettera del senatore Di Pollone, il 

quale, per motivi dì salute, chiede uu congedo, che gU vlen(l. 
accordalo, 
•WlDJDE'NTE'. Debbo render conto al Senato che S. M. 

stamane ba ammesso al suo cospetto all'ora indicata la depu~ 
l•zione che le recava l'indirizzo della nostra Camera. 

&."M;, ttl è degnata di ris.pondere elle ringra7.iavn il Senato 
d4tl nobili sentimenti espressi nel suo indirizzo; che uguali 
sra~~ gll renden pure pet concorso dal lui prestato al suo 
Governo:.ne11a passata sessione parlamentare; concorso elle 
attendeva, anche per l'avvenire e il quale confidava che sa, .. 
rebbe stato sempre per riuscire utìle olla prosperità della 
nostra patria. 

•IBIH!ITO PBLr.A Dl•lfll•IÌllONB Pilli. PROGETTO 
PI LEGGE BlfLL.&. nueai1e.1. •ICliBEZZ.I... 

._...,... .... .,.. La disc11ssione sulla legge della sicure•~• 
pubblica si era fermata ieri al!'arlicolo 149, nei termini se­ 
peuli : 

• Il ministro dell'interno wmminislr• dlreltàmenle •Sii 
avv~eatt fisc.111 aenerali, a~li avvocall fiscali o loro Sostituiti; 
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al delegali del magistrati cd ai giudici istruttori o mandamen­ 
\a11 deno S\a\o tu\\i quei ragJUagU dì cui fosse ricl1ie~to sulla 
condotta delle persone sottoposte a procedfmcnto. • 

(È approvato.) 
" Art. 150. Gl'intendenli genéTali e gl'intendenti provinciali 

corrispondono eguahnente con lu!li gli ufficiali dell'ordine 
giudizlario·, ~sono tenuli di ~econdare le richieste formali 
dei 1nedesimi, ancorchè essi steno estranei alla divisione 01.i 
alla pro\'incia. 11 

(È approvato.) 
• Art. t5t. t\ei eapotuoibi di divisione e di provincia,. un 

assessore 011 un co1nn1issarlo a ciò destinato farà il suo aior~ 
naliero rapporto all'av~oeato flt,ca.1e d_, tutle le operazioni che 
possono interessare l'ordine pubblico e la tutela delle per­ 
sone o dclJe proprietà dei cittadini. » 

(È approvato.) 
, Art.152. E11uale rapporto si farà almeno Oi!li settimana 

dai commissari al giudice di mandamento. 
• I sindaci, nei comuni ove non vi è comn1issario" adem­ 

piranno una lolla al n1ese a questa obbligazionc1 salvi i casi 
parlic()lari .... 
(Ìl approvato.) 
• Art. 153. Gli uffiziall dell'ordine giudiziario, di cui all'ar­ 

ticolo 40, n° 4,. dis11onzono della foria pubblica, e. per conse­ 
guenza ogni ordine che venga da essi diretlo al comandanti 
dei carabinieri, alla guardia nazionale quando è dl ser\'izio, 
sarà senzialtro oseguito. 

, Saranno anche imn1ediata1nente eseguiti gli ordini diretti 
da1U stessi uffiil&.H agH a~~e3ll.ori, ai cununis~ari, 1\l sindaci od 
a l'.fUalsiasi uffizlale della polizia 8iUJiziAria :t. 

111 111.t..JillUO &LEtta.1.wo•D. Domanderei ,la parola per 
'luanto ri~uarda al carabioleri rea.111 e vro,\orrel che Bila f13• 
roJa ordine si sostituisse richiesta, essendo costantìssimo non 
solo da nòì; ma anche ln Francia, cl1e è la n1adre di tutte -Je 
gendarmerie, t'uso di questo vocabolo i d'~ltronde la pa:rola 
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richitsta quì è in senso obbligatorio; e perciò faccio la stessa 
pronos a per tulti i casi. · 

HT&.R_&. ~li farò lecito Ji osservare che qui si parla in 1c­ 
nere tbe gli ordini debbano essere esegu,u, nun si parla an ... 
cera della comumcaztcne e della richiesta. 

L'autur1ta gìntti'ti~u·ia dii un ordine, indi richiede l'arma dei 
carabìn-cri reali perchè lo csegulsea ; ed e allora che vi è la 
rìetuesta !\la parmì che nella l~gge possa stare che gli ordini 
debbano essere eseguili; in qual modo poi lo debbano essere 
è piuttosto ogJ,1,etto d1 regolamento anzi che di lecge. 

nuuque non è l aulol'itil giudiziaria che ordina di eseguire 
il suo ordint~. essa dit PordiHe e richiede l'arma dei carabi­ 
nieri perchè questo sia eseguito. 

n• 8a.r...it:.zo .a.•·E•N&Nltao. Mi pare che sia detto: 
1nandare gli. ordt'ti·i ai cornandanti dei carabinieri reali: ed 
osservo che non solo in quest'articolo, ma in lu1ti i susse­ 
guentl si parla sempre di ordini mandatl a militari : non si 
llà richiesta, ma ordine; e qui siccome è specificato mandare 
l'ordine al comandante dei carabinieri reali o della truppa, 
ml pare che la mia osservazione non sia fuori di propo­ 
sito. 

Del resto poi ci sono qui degli onorevoli colleghi che hanno 
servito con me, e lungamente ancJie nell'arma dei carabinieri, 
i quali possono dire quanto importi di rispettare certe suscet­ 
tibilità che non variano in niente I'esecusìone della le1ge pre­ 
scritta. 

l'OLiil. Domando la parola. 
PBEsmF.N'l'E. Ha la parola. 
f'OLiil. lo avevo chiesto di parlare per la medesima osser­ 

vaztone fatta giustissimamente da S. E. il conte di Saluzzo re· 
lativamente alla guardia nazionale. 
Io leggo qui: • Ogni ordine cne venga da essi direUo ai co 

mandanti dci carabinieri, aHa guardia nazionale quando e di 
servizio, sarà senz'altro eseguito. " 

Qui si dice ordine diretto; sembrami dunque che la locu­ 
zìonc accenni ad un ordine· dato. diretto; conseguentemente 
mi pare che Ia Sostituzione della parola 1·iclues'a a quella Ji 
orl1ìne, come si pratica in tutti i paesi ove vi sono leggi ana­ 
loghe, sia rag.onevnlisarma. 

a&wA. J'a1.puic la motion faUeparl'honorable préopinent. 
l:l".:tilleurs, je ne vois poìnt d'inconvénient à ce qu'cn se serve 
des expressìens dont on s'est servi à l'artiele t50 par rapport 
:anx intendants. 

A insi, dans cet arlìcle il esL dit: • Gl'intendenti g:enerali 
<~ gl'intendentl prorinciali corrispondono egu11lme11le con 
tutti gli uffiiiali dell'ord•ne Miudiziarìo, e sono tenuti di se­ 
condarne le richieste formali. ,. 
Je demande que les mémes exprcssions soient employées 

cn cc qul ton•:he le service m1lilaire. Dans ce t1tre vous le 
verrez, MM.., on parie tnujours d'ordres, et jama1s de reque 
teB; jc ne cr~1s pa,s qn~il solt·coU'\,.enable que les officiers des 
grades Jes plus,élcvés soient aux· ordres des autor1l~s judi­ 
ciaires et J>olitiques. Sans douto Ics miHta1res ne pourront se 
dispenser d'ex.écuter les requètcs. mais il ne faut point enle 
ver A.Ul. individt1s lo prcsUge de lenr posilion sociale. d'au­ 
ta:nt plus qu'H est rcçu partout quc i'ou n'exécute Jcs ordres 
que des supérieurs directs; il ne faut pas qu'1l sn1t d1t que 
l!!s militaircs dc tous les grades, surtunt des grades les 11lus 
élev~s dan·s la g3.rde nat1onato ou dans l'ar1Uée, so .t au1 or· 
d_reS des autoriles politiques ei judic1ai res. 

MlsS1èur!), les chan~ements poliliques qui ont· cu tieu ne 
1aissen\ pa .. d'avoir beaucoop atfaùbh la htérarcbie des grades; 
il ae·rait blen, selon moi, que l'on cons.ervàt dans les lois à 
tous ·tes emp\oyésdu: Gouvemement~ quelque so-it. lenr g:rade, 

n" V.~' 

lo dcgré de considératioo et d'importance qui leur est néce;­ 
sairc pour raccomplissement de leurs devoirs. 
DI •GIWTEZE••~•· Nell'apprezzare come si deve l'ono­ 

revole SL1sce1t1bihlà n1anifestata dai senatori cl1e apparten­ 
gono alla miHiia, 10 penso che sarebbe forse luogo. di dare 
loro .la dehita sodd1sfa·1.ione coll'emendamento che propongo, 
e direi; 

•Gli uflizi.ali deU'ordinu giudiziario di cui all'articolo 18, 
n° 4·, dispo11gono della for1.a pubblir.a) e: per CC>nseauenza i 
comandaoU dei carabinit>ri e della guardia nazionale, quando 
è di servizio, devono seui'aJtro prestar l'opl•ra loro ad OHni 
l'icbiesta che venga lor fatta dai detti uffiziali. 1i 

icoaa.11.10 Non ho che una semplice osservazione a s.ot~ 
toporre al Senato) cd è, che siccome la guardia nuionale pre· 
cede la truppa regolare, mi pare che converrebbe pr.ima dei 
carabinit!ri nominare la guardia nazionale. 

PINELI.1. Ho dmantlato la parola per far presente la di· 
versilà che esi .. te ncll'ind ·le delle due disposizaoni che si sono 
volute part'bgiarc dove si parla dei rapporti fra le diverse au· 
torità che appartengono :\!l'ordine giudiziario e che apparten­ 
gono al regimt~ d1 pub!Jlica sicurezza. È naturale cbe.dov~n­ 
dosi ailollare la disposizione, non si parli d'ordini, poichè 
sono due sfere d'a1.io11e che vanno bensì d1actordo, ma non 
!.'ono identiche. La sfera Riudlziaria ha '1a sua competenza. de­ 
terminala, come ha la s11a determinata competenza la sfera 
atr.minlstraU,•a. 

Quanto poi ai comandanti della fona pubblica, io non sa­ 
prt>i trovare un motivo per cui si debba tener meno valido 
l'ordine che 11arte dall'autorità giudiziaria, di quello che parie 
da un'altra autoriH, qualunque che abbia per sua missione di 
111anlenerc la 1liicurczza pubblica. 

È un don.re talmente >acro quello dell'ordine 'pubblico, 
che coll'idea d'introdurre una richiesta officiosa, quando si 
tratta di questo niantt"nimento, mi pare una cosa che pqni 
diretta111enle col!o spirito della Ie1ge. 

Non ignoro che di queste rorme se ne siano dovute adot­ 
tare per lo pasiiato; ma si con1·errà uiualmeole, che l'ordine 
cost1tu1iona·e fonda certi principii che dèbltono dominare 50 .. 
pra le susceLlività. 
lo •larei dunque poi principli, a fronte anche delle suscel­ 

tività, e con:-.erverei l'articolo quale venne redatto dall'ufficio 
centrale . 

.a&CQ1ls••VD. Pour se faire une idée ex.acte de l'arttcle 
15.l du 1•rojet de la Commtssion, conforme, en ce point, à la 
rèdaction de l'arlicle 218 du projet minislériel, Il faul "3- 
ntiner lt•s disposilions dP l'article auquel il se réfère, clest à 
dire à l'arlicle 18. n• 4, déjà volé par le Sénat. On y voi! qu'll 
s'arit d1·s c•1urs, dt'S tribunaux, des juges tastructeurs el des 
of(iciers du mini•lèrr public, lo1·sq11'1!.> prescrive11l l'~~­ 
lfon de lturs urréts. JUfl'lmenls e! mandai•- Ilo celle qllalllé 
(suivanl l'arlicle en dl8cussion), il• disposenl de la force pu­ 
blique, el tout ordre par eux adressé aux comandan&s dea ca­ 
rabiuil.•rs el de la g:\rde nationale, qoand elle est de service, 
doit èlre exé<ulé immédlatement. 

11 u'eutre cerbunement pas dans la pensée des honorables 
prtlopi11a11ts de souml'llre les arr•ts des cours, les jugem8111i 
des tr1b11naux.. et Ics mandals des jq:es.-in&truc&eura,ou des 
0Uic1~rs du mini11lère publ1c au contròle des cocoaodants des 
car-•biuieri royaux e& de Ja prde nationale en service. U ett 
evidenl que 0001 ci ne peu ient ni en discuter le mérlt.e,,. ni 
eri retar<h·r l'e1t>cul1on. 
Or. quelques soient los ~~pressions doni on v~dfall ,,.. 

servir, requlslllon ou mème im>italion, je dewande &I ime 
r<lqu1Silion ou une invilatiun,à laqnelle on nepl!U\.se di!!pen.- 
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ser d'obtempérer et qu'on dolt e1éc11ter _san• délai et san. 
examen, n'est pas un ordre dans toute la force du mot. 

Le pouvoir Iégislatif fall les Iols; Jes maiistrals en font 
l'appllcation dans leurs arrèts, et il leur est prescril de les 

. faire exéculer par Ics agen!s de la Coree publique. 81 la puts­ 
sance de la lo! réside dans la promplltude et l'énqle de son 
éx4cution, il est indispensab)e que les foncttonnaires, cbargés 
de !aire exécuter tes lols, aienl le droil de donner à cet elTet 
les ord1·es nécessalres aua agcns dc la force publique. 

Les innombrab!es servìees que Ics carablniers royaux et la 
garde na\lonale rendenl avec tani de 2èle et de cour~~e ÌI I• 
soclété, soni dignes des plus grands éloges, et je respeete 
lòules les susceplibilités basées sur le sentiment de l'honn•ur 
·et l'amour du devoir; maii; j'a'foue que je ne sais CD"1prendre 
en quol la suscepliblllté des agens de la Coree publlque ponr­ 
ralt soulTr!r, parce qu'il serall écrit dans la loi qu'll• doivent 
eJ.éeuter Id ordrades maglslrats relalivement à leurs arr61s, 
jugeme1tls 011 lìilndats. A quelquc péri1ihrase, à quelque cir­ 
cOUloctJ&ion qu•on alt recours pour caractériser celle ob1iga- 

- flon des agens de la Coree publiquc, Il faut absolument qu'elle 
réponde à l'idée d'un ordre qui ne peut étrc ni récusé, ni dif­ 
féré, nl modlfié. Dans l'inlérèl soclal, c•ltc obéi.sance pa.sive 
es& lodispensable pour l'éxeculion des lois. 

Je dis plus: c'est la véritable mlssion de la Coree publi­ 
qu.e; c'est te ininistère éminemment utile qu1elle occupe dans 
le rouage gouvernemental, et c'est parce quc les agens de la 
fltl'lie publ!que prèlenl main forte à la loi, et qu'ils exéeulenl 
les trrét1 des maillslrals, quo l'opinlon 11énérale leur accorde 
toute l'lmporlance qu1ls savcnt si hien mériler. 

En ecnséquence, j'opine pour la rédaclion de la Commis­ 
stou, S<ll\ parce. <\U.'U i.mp<lrte qu-e \e.~ ~~i}fe.'b~\a.n%. de ta \'0-\ 
répondent ldélement aux ldées qu'<!lle veul rendre, soil parce 
qu'elle rebausse à mes yeux le mérite et l'importance de5 
apn• de la force publique. 

DI •&s.lJao .&14B88UDRO. Je ne conteste pasce que 
dlt l'bonorable monsieur Jacquemoud relativement au de,·oir 
d'exécuter les ordrcs des cours ot non seulement des cours1 

mais de tout l1ordre judiciairc mème dans lPs dt'rnièrt>s clas · 
ses; m;tis je ferai observer qu'unc requètc est aussi obliga­ 
tolre qu'uo ordre, el qu'il s'agii de mènaser la suwoplibllilé. 
Monsieor Jacqoemoud dii qu'il ne comprend pas la suscepli­ 
blllté de l'armo des carabinlors; li esl possible qu'il ne la 
comprenne pas; quant à nous qui avons elJ l'honneur de ser­ 
vir longtemps dans ce eorps, nous savons que celle soscepll­ 
billlé est e11réme. 
:' l\otant ils soni exacts, autanl ils aiment à remplir des de­ 
V~lfllclle5, autant ils veulent qu'on nit pour eux' tles 
maiqliei de eonstdèralion. 
·-...-. t popoli liberi debbono essere i più obbed;enti 

alle fèUll ed a quelli che sono gli organi, I rappresentanti e 
gli eseèblot'I delle medesime. Questo è un senlimenlo clie deve 
aversi da tutti, al quale ecnviene In ogni clrco•tanza che Il 
Parlameuto diaappoat!lo;• · 

· L'oflizio divide li s•nlimento dei giusti riguardi che si deb­ 
bOno alla mlUzla ecsl distinta, ecsl benemerita dei carabinieri 
reali, e ad ogni altra parte della forza pubblica che seecnda 
l'atlooe della 11iustizia. Ma "ili erede che qualunque r111uardo 
d\\bba eegsare rimpello aduna coq!!ldernloue. Quesla consl­ 
del'llllOlle è che qualunque sianu le parole di cui si servirà la 
Iene, - Sia ben inteso che la forza pubblica debba immedia­ 
tamente eseculre, senza verun ritardo o sindacabira, sen•a 
alCOIÌà tì81latl1lne anche momentanea, nepppre qnando avesse 
rloentl ordini contrari dal superiori direltl, debba, dlec, 
IDlmedlatamente eseguire ciò che l'aulorilà giudiziaria e di 

sicntezia pobbUca ~l1impune.; ~nl.a. di e.1ò ~;rrebhe -sicura· 
mente compromessa l'esecuzione della legge. Con qncst'ayver­ 
lema che mette già il suggello all'interprel••ionc clre si po­ 
t.-hbe dare alla legge, l'uffizio non ha difficoltà sia di acce Ilare 
l'emendamento deU'onorevole senatol'tl Oi l\1onlezcmalo~ eia 
che si voles9e per maggiore speditezza sostituire una parola 
nell'arllcmo i53 cosi dicente: 

•Gli uftìctati dell'ordtnt' giudiziario, di cui all'art. 40, ecc., 
dlspon~ono dalla for.a pubblica, o per conseguenza ogni ri­ 
chiesta che venga da essi diretta ai comandanti dei Cfl.Ntlli­ 
nieri, alla guardia na1,icnale, quando~, dl rervi'l.io: sarà l'en~ 
zt3Uro eseguita.• 
Questo senz·'altro ueU'idea dell'uftizio dcwc essere di non 

poter esitare, di non poter ri\ardarc, di non poter sindacare; 
quando un agente dclln sicureiza pubblica la richiede, con­ 
viene che Ja for1.a pubblica. immediatantenlc eseeuisca. 

01 11.a..-.11za:o .&LEli•&NDao. Accetto ·senza dilficollà 
qu.esta redazione, pcrcbè era mia intenzione di fare questo 
camhlan1enlo. 

11.&EilTMI. Il cangiau1enlo lii quoila parola 01'dine in 
quella di ricliiesta rimarrà nel successivo 11aragl'afo di q11e-· 
st'articolo; nli pare perciò che anche quivi si dovrebbe ean1 .. 
biare. 
84'1.0P••· Per risparu1ia1't~ avvertenze che potrebbero tor­ 

na.re spesso in discussione, parmi sarebbe conveniente lo sta­ 
bilire che quando usia1no la parola ricl1iesta questa l}ebha 
supporre un'esecuzione senz~auro, richiesta obhlìgatorh11 co~ì 
si mellerà tutto d'accordo nella redazione. 
••••1n11:•T11. ·Domando al senatore Di &lout.e:.i:emolo se 

intende ehe si mf!lta in votazione, o se prescinda dal suo 
NS\'\'.o;\d1'\\\~'ro\.{). 

(Il senatore Dì Monte::eniolo ritira il suo eu1endat11ento.) 
MeUo ai voti l'emendamento dell'uffizio centralo che con­ 

siste nel so -titnire la parola riçhiesta a quella d'ordine nel~ 
l'articolo 153. 

Chi lo approva, roglia levarsi. 
(È approvalo.) 
Metto ai voti l'articolo ... 
DE CA.BDli:ftlA.8 Domando la parola per un'altra tliccola 

osservazione sull'articolo che si discute. 
Si dice in quest'articolo ai coniandanti dei carabin'1erl, e 

poi, alla 9uardia nazionale quando è di "rl'LZio. 
Do1nanderei che s• ag!liungessero le p.-role «i couiandatltì 

delta guardia nuztona.le, e s.i ~oppi·hne-sse la. eondizi&nc. 
quando è di s,.rpizio. 

Noi ilppiamo che frequeut.emenle e co1nunemenle 'lle'pa~si 
piccoli la guardift nazionale non è abitualmente di servizio. 
Utt ordine od unn richiesta diretta ai comandanti di quest:i 
goardia farebbe radunare una forza sufficiente nell'occasione 
in cui non è di servizio per poter aderir-O alla richiesta od ai 
bisogni degli uftliialì dell1ordine giudiziario. 

Se lo credono, lo formolerò. 
l!ilClllOPlil Quando si è apposta la conditione che _s1i,ndi~ 

rit.zino queste richieste alla @nardia nazionale quando è di 
servi1.io, si è voluto prevedere Il dubbio che taluno credesse 
di poter raccogliere la goardla nazionale, la quale iJ composta 
di lulll i cittadini, senza cl1e prima fosse in a\\ualilà di 
sen·iiio. 
1'utti scorgono, e gt'i neon venienti, o gl'incornodi, ed i pc~ 

ricolì che ci sarebùoro a. fare una rhiamata generale delln 
pardh\·na1.tonalc, la. quaté: non fosl>o in servir.io, la qUate'non 
esprimesse, per eosi dire, lo composizione sua legale. Egli è 
per queato che si è credulo bene di apporre questa specill· 
e.azione, la quale non si è apposta :iil'arma dei earabini•l'i 
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reau, alla truppa di linea. perchè i carabinieri reali e la 
truppa dì linea sono abitualmente considerati in servizio, sono 
sempre aotìe una diretta, lmmediata subordìna2\one. 

Ecco il perchè si è creduto convenlsse mantenere quando è 
di setvizio. 
PREAIDENTE. Mello ai VOLI l'articolo 153. 
Chi lo adotta, si alzi. 
(Ì! approvalo.) 
• Art . .{54. I giudici di mandamento sono lcnuti di trasmet .. 

tere agli inlendcnti della provincia un sunto delle sentenze di 
condanna da essì pronunciate in materia di polizia. , 

(È spprovato.) 
e A.rl. \55. n ministero pubblico è tenuto di ragguagliare 

Ql'inlendenti di tutte le sentenze di condanna emanate dai ma­ 
gtstratl o tribunali anche in Qrado d'appello. • 

(È approvato.) 
• Art. 156. L'esecuzicnc delle leggi e degli ordini .•. (lii• 

terrolto) 
roci. llichieste i richieste i 
DI llONTE»:EMOLO. Domando la parola. 
L'esecuzione delle richieste non si può dire. Ciò sarebbe 

illoiico; una richiesta si fa, ma non si eseguìsce. 
fìJ~LOPl8. Si eseguìsce l'ordine mediante la rlchtesta. 
01 Jl.O~TEZEHOl.o. È per questo che io aveva ... 
•cr.0•111. Un ordine si spicca e si cseguìsce mediante una 

richiesta. 
Pa~••DM'I'B. Qualthe men1bro deUa Comnl\s&ione pro­ 

pone di surrogare alla parola ordi·ne compresa in quest'arti­ 
colo. la parola 1·ichiesia. 

Vi sono altri senatori, i quali osservano che in quest'arti­ 
colo può parimente stare la parola ordine, senza ledere per 
nulla la susccnlvua di cut si parlava. 

ut:Lt.& TORRE. L'usage est, que quand il s'agit de pou­ 
volrs de nature dilTérente,on évìtc les erpressions blessantes. 
QuanJ on se sert Ics uns des autres, on emplole ordlnnlro­ 
mcnt un mot plus poll quc le mot ordre; c'est le mot requéte, 
on requicrt. 
C'est loujours un ordre quc l'on donne, mais le mot est 

plus doux à I'creille. En France il cn est aìnsl, on rcquiert. 
PaE•IDE!llTE. Il signor senatore Della Torre non era pre­ 

sente alla discussione dell'articolo precedente in cui appunto 
si trattò dl questa rnaterla, 
fu quest'articolo non si parla plù tli ordine dato dall'auto­ 

rltiLgiudiziaria o dall'aulorilà politica ai carabinieri e alla 
guardia uaz.ionale, si tratta di eS<~gui1nc11to d'ordini, senza 
rclaziooe a chi li riceve. 

Non v'ha dunque quel rapporto diretto Jra l'ordinante e 
quello che è richiesto, che aveva dato argomento aJla passala 
discussione i epperciò l'cspression 01'dtne non è incongrua in 
quest'arlìcolo,con1e nel precedente, in cui s'è surrogato il vo~ 
eahu\u ric.h.ìestu. 

Se non vi è.altri ·ohe chieda la parola, io inetto ai voh que:­ 
~l'arlieolo. 

(È approval~.) 
" Art. t57. Per ogni incon1benta relativ3. alla tutela della 

pubblica sicoreiia, l'arma dci carabinieri dipenderà in modo 
asioluto dal ministro dell'interno, dall'autorità siudizia­ 
ria e polillca, però sotto la direzione dci rispetlh'i suoi su­ 
-periori. 

l.i&Z&H.I. lo 11roporrci di sopprimere le parole iii ntodo 
aasobdo; un col'po militare non può essere messo a dls-posi~ 
zione all!SQlu.la di uo'autorità cifile; anzi credo che qu~sta 
1.~s.pressìt.>ne, in n1odo assoluto, non sia nctnmeno ~cÒnfacen.te 
alla costiluiione.- :ll corpo dipende daU'autorilà giudii.iariBJ 

dall'autorità civile, per quanto riflette il servizio della sicu­ 
rezza pubblica, ma noll può essere in n1odu assoluto a dispo­ 
si'l.ione deH'aulorità cl\filc. 

GitJLJO. lo credo ebc vi abbia qualche equivoco in ciò che 
l'onorevole senatore Lazarì ha ora osser\•ato. 

L'articolo 157 non 01etle punto il corpo dei carabinieri 
reali nella dipendenza assoluta del ministro dell'interno, ma 
soltanto per le incombenze relalivc alla tutela della pubblica 
sicurezza. 
Prendendo l'articolo nel suo contplesso, io non veg~o che 

vi si possa nulla opporre. Il minis&ro dell'interno è il solo 
capo supremo del set,.·izio di pubblica sicurezza; tuUi &li 
agenli ili questa debbono dipendere, ed unleamenle dipen­ 
dere da lui. Non si può concepire che .esistano due capi psu­ 
premi del medesimo servizio; non si può concepire che .un 
ordine dato per tutelare la siem"ezza pubblica da colui che è 
capo risponsale dcl servizio di pubblica sicurezu, possa es.­ 
sere soggetto al sindac.ato di nessun altra persona; se no, ces­ 
serebbe da quel momento la risponsabilità del ministro del­ 
l'interno per questo servizio. 
Io credo dunque che possa stare aln1eno l'espressione in 

1uotlo assoluto, trovandosi essa> dalle parole elle precedono, 
lhuitata a ciò che ha riguardo alla pubblica sicurezza; ciò 
\'uol dire, che sotto tutti i rispetli di servizio militare, il 
corpo dci carabinieri reali potrà dipendere da altre persone, 
da altre autorità; ma per quanto spelta al servizio della pub­ 
blica <:;ic1\f('.7,ta, non si µuò con~e~ire che possa nello &teS&o 
ten1po dipendere da due autorità diverse. 
•·•Z&RI. Credo che la sola disposizione di dipendere dal 

1ninistro dell'interno basti per provare cbe il corpo dei cara .. 
binieri t~ a di~posiiione del ministro dell'interno, per ciò che 
è deH'csc~u'irnento de\ servizio t\i s\cureiza pubb\i~a, e che 
non C in tnodo assoluto per queste disposizioni. 

a.1.w.• J'appuic l'1unentlen1e11t que propose l'bonQrable 
co111tc Lazari; il 1nc scn1ble que l'arlicle ·157 ne dìt pas seu­ 
le111cnt quc le cor1is Jcs carabiniers royaux sera à la dil)posi­ 
tion tlu 111i11istre tlc J'inlérieur, O\ais aussi à la disposition de 
toutcs Ics autorités jndiciaircs et politiqucs. Je vous de­ 
n1:i.nde, mcs.!iicurs, si un corps d'nnc aussi "rande distinction 
peut Ctrc d'une 1nani~re ahsoluc à la disposition d'un com­ 
n1issairc dc poHce. 

DE1<'.1-;no .... n1. Si potrebbe sopp1·in1erc in inodo assolutp. 
PRESIDE!ITE. A\'Vi un e1nendamcnlo dell'uffiiio ceutrale 

per sopprirncrc le parole. f1t tnodo assoluto. 
Chi ciò approva, voalia ah.arsi. 
(E approvato.) 
Metto ai voli l'articolo così e1neudato. 
Chi approva voglia rizzarsi. 
(È approvalo.) 
• Art.158. La dipendenza dcl corpo dei carabinieri dall'au· 

tor\là g\udi.·Liari.a. co1npr~nde \lesccuz\one deg\\ urdi~~- .ç.lu~ 
emanano dalle autorità <li cui infra, nei Umili delle r_ispet(iNc 
loro attribuzioni: 

• t 0 Dai magistrati o dai presidenti di classe dei magistrati 
d'appello e loro delegati; 

11 1ì0 Daili aY~ocali fiscaU @eneraU o, per .e~\, da un(l dei 
sostituiti prt;>sso Mli stessi magistrati; . 

• 3° Dai tribunali, presidenti o vice·pres!denU di cla~c dei 
tribunali di prima cognizione ; 

• 4° Dai giudici istruttori, od avvocaU fiscali, e per essi dai 
giudici facenti funzione d'ìstruUore, o dai sostiluiU; filcJlli 
presso gli stessi tribunali ; ,.., · 

• G" Vai giudici di manda(llenlo. )) 
(È approvalo.), 
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« Art. 159. La dipendenza dcl corpo dall'autorità politica 
comprende gli ordini che emanano : 

• 1 ° Dal miniatro dell'interno; 
• 2' Dagli intendenti generali di divisione e da~li luteu- 

denli; 
• 3Q Dai sindaci; 
•.4• Dagli assessori e dai eommissarl. • 
(E approvalo.) 
o: Art. t60. Il capo del servizio dei carabinieri in ciascuna 

provincia rivolgerà all'intendente della provincia le sue rela­ 
zioni suU'andamcnto giornaliero del servizio di sicurezza pub· 
bllca. • 

•• •.&Ltr~l!O &LE8•A.11uao. Domanderei che si cam­ 
biasse il titolo di capo dcl servizio, perchè nei carabinieri, 
eome in tutto il militare, H capo si chiama comandante. Pro· 
porrei che si dicesse il coinandante dei carabinieri, invece 
delle parole Il capo del servizio del carabinieri, ecc. 

8T&a.t.. L'uffizio non ha difficoUà di accettare. 
PaBMmENTE. Pongo ai voli l'emendamento consentito 

dall'uffizio centrale, di sostituire la parola contandante a 
quelle di capo del sei'!Jizio dei carabinieri. 

DI 8&a.11zzo &LF.lillilA.ftlDRO. Non coniandanle del servi­ 
tio. ma dei carabinieri. 

•TAB.&. Non è la stessa cosa coniandanle ii setvizlo dei 
ca.rabinier( e cotnandante dc~ ea1·nbi1ilel'i. 

Certamente questo corpo ha uno che lo comanda, ma può 
essere il suo-capo naturale od un altro che ne fa le veci. 

••11:•1DEllTE. La votazlenc è adunque in questo modo: 
il comandante dei carabirieri in ciascuna provincia, ccc. 
Chi approva, voglia sorgere. 
(È approvalo.) 
• Art.16t. Nel caso di contlìtto.fra due ri'rdini, che partano 

dal potere giudiziarit), si eseguirà di Preferenza quello che 
deriva dall'autorità superiore, secondo l'ordine numerico sia .. 
bililo neli'arllcolo 158. 

• La stessa norma si osserverà riguardo agli ordini, che 
partano dalle auterttà, secondo l'ordine tracciato nell'arti­ 
colo 1.f19. • 

&LIFIERI· Osservo, che aurore già si è usalo, a mio nv­ 
vlso, lmprcpriamente, l'espressione di potere giudiziario, 
mentre doveva usarsi quella di ordine giudiziat·io, od auio .. 
rità giu,diziaria. Chiederei che questa denomìnaslune si 
&0&til11isse a quella, perchè sola, conferme a quanto, riguardo 
a ciò, leggiau10 nello statuto, ov'è delta, che la giustizia 
emana. dal re, che il re nomina i giudici: non vì na'potere giu­ 
dJziMio, a mio credere, se non là dove l'autorità giudiziaria è 
e~"ii:a1 coane, per esempio, lo è nel Belgio. 
".'Ilo-ve non è elettìva, vi può essere, parlando di essa, usata 

t-18 -espressione nel parlare famigliare, ma non nel linguaggio 
coa!J.luzloa!lle. •8'••••••T11:, Fa questa proposizlone anche a nonio del­ i'ufficio.f · 

llCLOPH. L'utncio. acconsente. 
Pll!>Jl81Qll1Ta. 8.1 propone .sostttuire alle parole potere 

9h1dù:iario quelle d'<111torl1à gi11dlziaria. 
C~i approva, vorlia soraere, 
(E approvato.) 
••'11.ilO. Proporrei un secon.<lo en1endamcnto, che consi­ 

slerebbe nella soppressione deil• j>.ll!'Ola numerico. 
L'•rdl71l' 11umerico, lo non so tr'!PIW che cosa voalia dire. 

. Parmi 1tia bene fecon~o l'ordine slablti.to nell'articolo ..• 
~-Dllll'l'l'lll· Si propone anche 4i lo11iere la parola 

111\imerlW: se. v'l1a chi appo111ia1 
. (È appoggialo.)· 

Metto ai voti; cbi approva tale soppressione si levi. 
(H approvata.) 
Viene ii turno della votaiionc dell'intìero articolo t6t. 
Chi l'approva vo1lia levarsi. 
(È approvato.) 
" Art. 102. Nel caso di connillo tra l'ordine gludiiiario o 

l'aulorità di pubùlica sicurezza, si eseguirà qu<'ll'ordine che 
emani dall'ordine giudiiiar,o. )) 

Dli CABDEN.a.a. Sottoporrei un se111plice dubbio all'uf­ 
ficio centrale, cioè se l'esecuzione di quesl'arUcoltJ non po­ 
tesse per avventura portare qualche lncon\'enìente nel caso 
pratico di un eonflilto fra una richiesta fatta da un semplice 
~iudice di mandamento e quella che potesse venire dallo 
stesso n1in1stro dell'interno. 
Siccome è differente la condizione dell'uno e dell'altro, 

così domando se potrà o non nascere qualche incaglio. 
Le persone pratiche e specia,Ii lo sapranno chia1·ire. 
8Ca.oPI8. Si è avuto riguardo alla_ qualità dcll'auloritit, e 

non a quella dcl srado con cui si esercita, anteponendosi 
quello, di qualunque grado sia rivestito, che d{~Vc esercitare 
l'autorità che ha la preferenza, 

PBEfllDE'NTE. Mediante le variaziorii introdotte nelle 
yolazioni già fatte, di so~Lituire autorità e potere <li pubblica, 
siclt_rezza a politiche. Pongo a'voti l'~rticolo. 

Chi \o approva, \ifigha sorgere. 
(È approvato.) 
" Ari. Hl3. Gli ordini tleli'aulorilà giuditiaria o di pubblica 

sicureiia saranno trasn1essl al con1a11dantc le stazioni dei 
carabinieri per iscritto. 

• In caso d'urgenza, questi ordini potranno anche cgserc 
vc>rbali1 ma dovranno ridursi prontan1ente in iscritto. 

« In tal caso non sarà necessaria l'osser,·anza d.cll'ordinc 
gerarchico. n 

DE c•DDEN,.Jt.1''arei un'altl'a osser,•azione; non capisco 
perchè siasi detto che gli ordini dchl:tnno solo per iscritto es~ 
sere tra~1ncssi al con1andantc dei carabinieri, e non al co .. 
n1andante della guardia nazionale ... 

· DE 80Ntw&:z. (lnterro-1npendo). EU a non fa a\tenzionc co1nc 
questo non riguarda che i carabinieri reali. 

Voci. Deve riguardar tutti. 
DI COlil.iEGRIO GIACJ11'1TO. Desidererei dall'ufticio cen~ 

tralc qualclie spiegazione sull'aggiunta del terzo alinea: e In 
tal caso non sarà necessaria l'osservanza dell'ordine gerar­ 
chico.• Non so so si intenda che l'ordine potrà ossere dato a 
qualunque llraduato. 

8T&.B&. Si parla tfUi d'ordini "·erbali, pel' conseguenza, 
d'ordini istantanei che non am111ettono dilazione. Or bene, 
secondo le regole generali, quando una delle autorità giu4i· 
ziarie fa una richiesta, deYe farla al capo dell'arma. a cµi 3Ì 
rivol~e. 

)fa siccon1e si tratta di cas1 d'urgenza istantanei e che QDD 
amn1ettono dilazione, così si pl'escrive che queste richieste in 
tai casi possano anclle essere verbali. · · 

Queste 1nedesime considerazioni ci coosijlia1W anche di 
so~giungere non essere più necessario di osservate l'or_diue 
gerarchico, pcrchè l'urgen,. farà sì che si possa richiedere 
qualunque di quesle armi per l'esooutic!lll di .tali deereU, e 
pro.vvedimenti. Ecco perchè si disse: in shnìl caso non si 
osserva quell'ordine gerarchico, elle. in casi ordinari e co­ 
IllUDi sen11lre si deve osservare . 

· Quando l'avvocato fiscale generale vo~lia richiedere l'arma 
dei carabinieri per.u.n arresto, non si rivolge a:~ un tenente, 
ad un. capitano, si xivol11e al colonnello o al 11enerale <;be 
com@d• qllllll'~rD!a nel luoio io cuì si fa la richij>sla. .!jelle 
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circostanze poi d'urgenza non si rivolgerà ml al colonnello, 
nè al generale, nè ad altri che comandi t'srma, ma a qua­ 
lunque stasi di quell'armi che debbe eseguire quest'ordine. 

DI HOlli'l'EZl!llOLO. La spiegazione data dall'onorevole 
senatore Stara ci fa capaci relativamente agli effetti dell'ese­ 
cuzione. Ma siccome si è dello superiormente che in caso di 
conOltto degli ordini datl, delle richièste fatte, si eseguìranno 
gli ordini o richieste di colui che è superiore in grado, se si 
toglie qui che l'ordine aerarchico non sarà osservato, si viene 
a recare una confusione; per conseguenza, cl1e sarà prima 
necessario di eseguire l'ordine del superiore in grado, e che 
SÌ potranno 6SP1Uirc in secuitogli ordini degl'lnferiurl, quando 
questi ordini siano in confittlo. · 

BTABA Nel paragrafo superiore si è parlato deali scrit!i 
di diverso genere che sono diretti per Pesecuslone o quelli 
della forza pubblica; e nel conflitto di dueautorilà si è deltc, 
che l'autorità giudiziaria prevale, 

Qui non è più questione di queste due autorità. 
È l'autorità giudiziaria che richiede isLantaneamenLe l'ese­ 

cuzione di qualche ordine. E si dice clic quando questa ri­ 
chiesta è istantanea non è phl necessario rivolgerla al capo 
della forza pubblica o di quell'arma, ma basta farla a qua­ 
lunque dell'arma stessa perchè debba eseguirla 

Dunque le cose sono totalmente disparate, e non ci è antt­ 
nomla, non ci è contrarietà tra l'una e l'altra disposizione. 

DI 1101'TBll:1<110LO. Nel primo paragrafo dell'articolo 161 
si contemplano precisamente due ordini in conflitto della 
stessa autorità, e sì dice che in questo caso bisogna che la 
preferenza sia data agli ordini di colui che è superiore in 
grado. Qui dunque potrebbe accadere, per esempio, che un 
avrccato Jlseale od un sostiluito fiscale diano un ordine, e 
che l'esecuzione sia lasciala in facoltà a coloro che debbono 
eseguire tali ordini, invece di eseguire l'ordine di colui che 
è superiore ne!Pordine gerarchico. 

STARA. Non è dell'autorltà richiedente di cui parla qui 
l'ultimo alinea. • ln tal caso non sarà necessaria l'osservanza 
dell'ordine gerarehìco, » ccc. 

Queste parole non si riferlseooo all'autorità giudizìarìachc 
richiede, poichè questo è già argomento delle disposlslnni dcl 
pangrafo precedente. che rcgolaoo le richieste dell'auLorilà 
giudiziaria ; ma quest1uUimo regola invece le rlchteste della 
autorìt~ giudiziaria alla forza pubblica in caso d'urgenza; 
quindi queste richieste che emanano dall'autorità giudiziaria, 
non si rlV()1gono al capo del\'arroa, ma bensì a qualsiasi del­ 
l'arma stessa. Dunque questo caso è totalmente diverso, to­ 
talmente disparato da quello con\empla\o nel paragrafo pre­ 
cedente. 
In esso /, contemplato il caso di due richieste dell'autorità 

giudiziaria rivoli.e al corpo dei carabinieri, o qualunque altro 
corpo che d&bba escguirle. In quel caso se il corpo riceve due 
richieste, una dall'avvocato fiscale di provincia, l'aUra dal· 
l'avvocato 1el>llra1 .. ,·a seconda dell'articolo deve eseguire la 
richiesta dell'avvocato fiscale 11enerale. Qui invece si tratta 
del caso in cui 11na sola autorità richieda la forza armata ver­ 
balmente e per ur.enza, ed allora rivolgendosi a qualunque 
per50na del corpo del ca~inieri reali o a qnal>iul allro 
corpo incaricaLo della pubblica _sicureua, ha diritto di farlo 
eseguire da qualunque, senza doYer prima ricorrere per via 
gerarchica al capo di quel corpo; ed è a ciò che tende la pro­ 
posta che sottomette l'ulticio centrale alle vòSlre discussioni, 
ane·vo&l,re delìberasìou]. 
:U..J!QQ Mi pare che da quanto viene dicendQ il sena­ 

tore stara aia cbi•rl•s•mo quale sia staio l'intendimento della 
Commissione; cioè che l'ordine gerarchico di cui si parla nel- 

- ... --· =· =======~ 
l'arllcollJ si debba intendere della forza pubbUea che è 'ri­ 
chiesta, non dell'autorità che la richiede; resLerebbe quindi 
solo a vedere se tale intendimento apparisca chiaramente dal 
tenore dell'articolo proposto. 

Ora mi pare che ogni dubbio sarebbe tolto ove si dicesse 
per aggiunta, In 1'1guardo alla forza che sani richiesta. 

8'1'ABA Non ho dìffleoltà. 
•••••DENTE. Siccome l1arlicolo ha sollevate· alcune 

difficoltà nei varj paragrafi1 così conviene separarli nella 
votazione. 
Comincio dal notare che al paragrafo primo havvi un emen­ 

damento del senatore Dc cardcnas, il quale vorrebbe che si 
facesse menzione dell'arma dei carabinieri. 

Chi lo approva, vo11lia levarsi. 
(È approvato ) 
Al paragrafo secondo non vi ba alcun emendamento. 
Sul paragrafo teno si è sollevala la difficoltà dal senatore 

Di Montezemolo1 difficoltà che l'ufficio centrale crede supe­ 
robile coll'aggiunta seguente: In l'lguardo della forza pub­ 
blica che è 1·ichlesta. · 

Metto dunque ai voti quest'agglunta. 
(È approvata.) 
Pongo ai voti il secondo e terzo para1rafo cosi concepiti ... 

(Pedi sopra). 
(Sono approvali.) 
Ora pongo al votl l'articolo intero. 
(È approvato.) 
• Ml. 164. I carabinieri devono in ogni caso prestare 

mano forte alla gua1·dia nazionale, alla truppa di linea ed 
al cittadini a tradurre avanti le autorità le persone da essi 
arrestate. , 

DI llONTIEZEll.o&io. lo pregherei l'ufficio centrale a vo .. 
lermi dire perchè egli abbia sostituita la parola tr11ppa di 
linea alla parola truppa semplicemente, messa nel progetto 
ministeriale. Pare a me che dire truppa di linea sia cosa 
troppo· limitativa. 

La parola lruppa in generale significa tulle le forze stan­ 
ziali assoldate a servizio dello1Slato. Se si dice trupp<1dlll11ea, 
paiono essere esclusi da questo servizio vari corpi che, mili­ 
tarmente parlando, non sono contemplati nella truppa d1 
linea. 
lo sarei dunque pc1· la soppressione della parola di llnea 

ritenendo semplicemente truppa. 
DI coLI.EGtwo a1.1..c1NTO. Osserverei che neU'aru .. 

colo i 70, ossia 236 del pro11etto minls\eriale, si parla di 
guardia nazionale e della truppa dl qualunque arma. Ml pare 
che anche nell'articolo 26' si dovrebbe, invece di trupp11 di 
linea. dire truppa di qttalunque ai·ma. ·' 

ilT&n.1... Si accetta. 
-.uuu. L'arLlcolo tM ordina che i carabinieri debbano 

in 011ni caso prestare mano forte alla guardia nazionale, alla 
truppa di linea ed ai cittadini. lo proporrei che In recipt'òcllà 
i carabinieri fossero (•vvencndo il caso) aiutati dalla truppa 
oli linea, dalla guardia nazionaltì e dal cittadini, ogniqual­ 
volta si trovassero minacciati nell'esercizio deJtelorofunzloni. 

8CLOPill. L'ufficio entra perfeltamenle nell'loleadclslgnor 
senatore Lazari, e crede che vi debba sempre eSSt>re qùe&to 
concorso dl reciprocità tra le truppe di linea, la gliarollà na­ 
zionale ed anche i cittadini, perchè preme a lutti di mante­ 
nere la pubblica lranquiUità, o slamo tutti solidari. 

In un Governo libero, lo ripeto, conviene che· siamo- 'riOo 
timidi amici alla fona pubblica: qnesta fraternilà · atltf '.·iii•n­ 
lerrà un maggior rispetto alla legge e serviràa dareunaprbltlll 
••ecuzione agli ordini per farla esesulre. 



•• .uL111ue ALEH.t.ND•I>· lo proporrei che venga 
lolla la parola di linea come ha @ià preposto l'onorevole 
preopinante, il oooatore Monte.emolo. 

Molle l'-OOI, È &ià cosa Intesa che si dica: di qualunque 
arma. 
C)lll!" ••10 -. lo credo che le parole di qualunque arma si 

PO%$ano e.tendere anche ai preposti delle regio dogane, i 
quali certamente si sono sempre fatta una premora di con­ 
corrrre al mantenimento della sicurezza pubblica ad ogni 
menoma rtchìesta ; e noi abbiamo esempi anche recenti, da 
cui si vede come essi non manchino di accorrere nei casi 
d'iil_~ndio, nei Casi di naufragio e simili, emettano a repen­ 
taglio ben sovente la propria vita per la salvezza dei cittadini. 
Dunque se il Senato, crede, che soÌto il nome di qualunqiie 
arma possano venir coml)rosi anche i preposti delle r~ie 
dogane, stante che sono una specie di militari, vestendo una 
assisa militare, lo non ho difficoltà, se è il caso di argiungere 
q11alcbe parola per· mliilor speeilìcailone, di aggiungerla, 
perchè, ripeto, i preposti delle regle dogane si fanno sempre 
una solleeiludlne di concorrere al mantenimento dell'or­ 
dine. 

PBBBQJlllTll. Si Ìl proposlo dal marchese di Monleze• 
molo di to11liere la parola di linea per lasciare tutta la latitu­ 
dine alla parola truppa. La Commissione entrando nel !iUO 
intendlmento ha voluto anzi dare spìegaaienl maggiori, pro­ 
ponendo che si dica lruJ)jla di q"almique arma, e non op· 
ponendosi a che sj estenda anche questa denominazione ai 
l!ìllposlj delle regie dogane, Il Se.nato non si è opposto a 
<1.\tlt'0&&ervazlone; U che prova. ebe ne riconosce \a con ve· 
nienza. 
Perciò io porrò ai voli quest'aggiunta, sopprimendo la 

parola di linea. 
. Chi l'approva, vo11lia levarsi. 
(L'qg1unta è approvata.) 
Il senatore Lazari vorrebbe aggiungere all'articolo questo 

paravafo cosl concepito. (Pedi sopra) 
. ..,... •• llill. La Commissione procurerà di combinarlo col­ 

Par1icolo. 
PBll8WEllTE. 11 senatore Bava desiderava di parlare; 

se V\lole, ba la parola. 
8.t.'f'.t., SI vous voulez comprendre les préposés, il faudra 

ètre plu• explicite, car les prépos~s ne fon\ parlie d'aucune 
arme; le mol armes .ne les désigne pas. Il serali bon de 
loulr . compie de ce que vieni de dire le général De Sonnaz, 
et ré.diger alnsl 1' arlicle : « et mèms le préposés aux 
d~~~·Oi·. ' •. Il!,•••· Si potrebbe aggiungere " i preposti delle 
....... PbolUe •• 
.... ,. .. : le.préférerais la rédaction quo vieni de proposer 

101 ~.iiel',Cibrario; elle eot plus explicite et beaueoup plus 
e aire .... 
..... ..._. Oas~rv~rl> Che se si aggiun1ono i preposti con· 

verrà •1111ullllera l!llehe i pompieri, la guardia civica, e far 
<.ll!ll una notllllllcla\ura,. che non finirebbe più. I pfeposli se 
npn wno COl'IP~.~·lla cener!ca indicazione di truppa, sa· 
raoo? ~pre iit'IDl!lhi 4j ,~lladlni. liii pare perciò che sia 
mesU• non q1iun1er alll'a,~lore cate&orizzazlone. 
~·•.U.Vll-· L'idlll! eol)MSsa dall'onorevole sena­ 

tol!l,eil "!lltco mio coliep conte Lar.olrl mi pare che si ran­ 
nodi -11,e ~zionl del Codice ~. Abbiamo nel Codice 
~,~lzioni... . · 

.. ~-P'l?i'Pll (lnttrrompen®). 111>\I diotnliamo ancora 
l;~l!l•~li> Lazad, del quale, al parlerà dappoi. ,\des&p si 
I~ di compiere ta di11eu.ssione sulle parete di,qual'!ll~lle 

arma, se debbasi cioè esìendere I( significazione di queste 
pero!e anche al preposti delle gabelle e simili. 

JUJil•.t. 11.t.LIU!l'.l:O. lo credeva di poler aqim111ere qualche 
schlàrimento, appunto percbè tanto iri un caso c1>me nell'al­ 
tro ml pare che la l•llll"• vale a dire Il COdtei! pl>iiaie. : • 

PIUIHUEllTE (lllterrompmdo). Le darò la pa)'ola q~ando 
verrà il turno di quell'aqi\ln\a dell'etMndamen\o :Ltiàri. 
Ora prego il Senato a voler dar termine a questa discui&ione 
relativamente al .•. (Interruzione); .. che se me1lio tal!'~• 
al Senato, io posso anche mettere a votaztone rart1col8: lM,: 
con riserva dell'alJliunta Laiari, la quale farà quindi parte 
dei medesimo. 

Chi approva l'articolo 104, rlsertando l'aggiunta Lazarl.. ; 
.,.,.,OPlll (Inierrompendo). Si proporrebbe una redntone 

c-Ombiuata. 
QEFEB•.t.••· Le osservazi1>ni del senatore Massa-Saluzzo 

potrebbero forse giovare a quesla redaoione comhlnata. •••H••-•· Allora il senatore Mb$11.•l!alu~ dee.avere 
la parola . 

........ 8.t.LIUUO. Il Codice penale chiarisce vari casi in 
cui non solamente le persone che appartengono· ad un'arma, 
ma quelle altre clte l1anno una ispezione particolare della 
pubblica oicurezza, sono obbligate ad lnterveotre, e P'"'lar 
mano forte alla truppa, ai carabinieri e a lulli gli altri Inca­ 
ricati dell'ordine pubblico, e sono anche punii! coloro che vi 
si rifiutano; e nel Codice sono del pari accennate le dispòsi­ 
zloni penali contro coloro che non facessero Il loro doYere. 
Nell'articolo 227, sotto le denominaiioni di agenti e di depo­ 
sitari della forza pubblica vengono compresi u\andlo I pre­ 
posti delle re11ie Jogane, gli qenti di polizia, le guardie Clllll· 
peslrl e forestali, anche quando siano legllllmamentertchfeà6, 
fuori dell'esercizio ordinarlo delle loro funzioni. lo cominciava 
ad accennare quest'articolo, avvegriachè nella ·di&eusstonè l>r 
ora inoltrata si veniva a ricercare appunto se· non solal'llente 
i preposti, ma anche altre persone dovessero essere nella legse 
mentovate. 
Nell'articolo poi 233 si dice • ogni agente della foria pub­ 

blica, che avrà ricusato di aderire alle richieste che gli sa­ 
ranno state legalmente fatte dall'autorità 11iudizlaria od am­ 
min\s\rativa, sarà pun\to con uno a tre mes\ di ea:rcere, 
senza presludi•io, • ecc. Vorrei dire &dunque che l'arlleolo 
al quale si è fissata la discussione del Senato, potrebbe ll~are 
le medeSime espresS1oni dei Codice penale, e diehlìraie ehe 
le prescrizioni che si sono fatte rlspetlo' al carabinieri sono 
comuni a tutti gli •11enti e deposilarl della forza pubblica. 
Allora mi pare che si comprende}ebbero in una sola disposl­ 
ilone tutti quelli i quali può esser dubbio se abbiano ad an_. 
noverarsi fra tr11ppa od altri oorpi, che non debbano scrupo· 
losamente venire sotto il nome di truppa. . .· 

C)lllB.UllD. Mi permetto di esporre al Senalo una difll·' 
coltà che nasce dalla lettura di questo arlfcòlo 13\1 •. ~·r 
carabinieri devono in. ogni caso prestare man~' .fo~lii'·~ 
11uardia nazionale, alla lruppa o ai cilladinÌ, \J'&duetruto 
avanti le autorità le persone da essi arr.iate,.• •. · .·. . . .· 
Domando in qual caso i cittadini abbiano. ,dlrdlo di arré­ 

•lllre. Nel aolo caso di tl&Jrantc reato: lnv~.bì>lruptià e lii 
guardia nazionale possono lVet'll )',(~.~lo di IU'l'esfo, 
Dunque mi pare che converrebbe 1lmèiì<)jll1lìb811••e. 

•Bl!810B!ITE. Come .la Coll\lll.~Ul~ iii occ\lpa. di pre­ 
sentare una redazione cbA. co~cllll . t,ulle le opinioni dpi>ra 
emesse, io sospendo per. poiw la discussione. .. . . · · . 
._ .... L'ufJizio •Olllrale prepone la sell'lente fMa~lone 

combinata, io •QJU!ll> · alla proposta del se0alotè' La?l'ì,1, 
ed. alle. 998"~yazl9ni del senalore Massa·S•lur.~i>t ~\\!'.~~f.,. 

' , .. , __ ·-.-·cc·'•>. 
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alle avvertenze del senatore Cibrario: essa sarebbe in questi 
termini: 

• I carabinieri, la guardia nazìonale ed ogni ag;inte o de­ 
positario della forza pubblica ..• » 

Molte voci. Ed i cittadini. 
&er.o••• (Proseg1'endo). •Ed i cittadini dovranno teeipro­ 

camente prestarsi mano forte per l'arresto e la traduzione 
davanti all'eutcntà delle persone sorprese in flagrante reato, 
o designate dagli ordini defl'autorità giudiziaria o dell'auto­ 
rilà di steurezsa pubblica. 11 

01 JlOllTEZB•o.:.o. lo non credo che sl passa usare la 
parola cittadini ... 
Alc1nii seriatori. C'è nel Codice penale. 
QI MONTIEZIEMOI.o (Proseguendo) .•. perehè quando oc: 

corra· di prestar mano alla fot"1,a pubbliea, io dubUo che 
ciascun cittadino sia adatto, e quando un cittadino o malato 
o poco corag;ios.G si nascondesse, n1i pare eh~ non g\i si 
potrebbe fare un processo. Ora, se noi inseriamo nella legge 
la pat(}lll cittadini, queste dovere di\lentera legale, e si potl'à 
fare un processo a chi vi si ricusa. 

&CI.OPl.1!1. l.'uffb,io centrale crede di grande Importanza 
l'includere in generale i cittadini, perchè crede di somma 
utilità ravvalorare, col concorso di lutti, la forza pubblica, 
l'esecuzione deglì ordini delle autorità, per distruggere il 
pregiudizio invalso pur troppo in moìtl dci nostri paesi, che 
in certi frangentl l'assistere all'autorità pubblica sia come 
una specie di disonoro ; ruffizio centrale! ripete che non 
crede possibile di mantenere una vera libertà in uno Staio, 
se non c'è solidarietà di talli per l'obbedienza alle leggi, porchè 
obbedienza é libertà sono termini che si corrispondono; e 
senza ubbidienza non l'i può essere costituzione duratura; 
per conseguenza, egli insiste perchè si manten11.a questo do­ 
vere ai cittadtnt non legittimamente impediti, di concorrere 
colla forza pubblica all'arresto dei delinquenti. 

QIE lllGNNll. Quand on a donné l'obllgatìon à la garde 
naUonale 'd'aider la force publique dans Ics arres!a\ions 
qu'elle pourraìt avoir ordonnées, et dans cellesque le flagrant 
déUt ohllge d'opérer, il me<&emble qa'ca a compris presque 
tous les eìtoyens, parce quc tous ceux qui sont valldes font 
Le aervtce de ;.ardes natinnaux, et obliger eeux qui ne sont pas 
comprls ... 

&.LPIEBI. Vous ètes dans l'erreur ..• 
DE 110...,u;. Il n'y a que les prclres, les gens ilgés ou les 

enfauts qu\ ne &0:n\ pas cùmpris dans la garde nationale; on ne 
peut pas donner à tous les ciloyens l'obllgatlondeconcourlrà 
une arrestati on, car cela leur serait bien difficile, ceux qui ne 
soni pas comprisdans les cadres de la garde natiénale étant 
presque lous invalide• ou empéol1ès par desmolifsplauslbles. 

.u.PlllBI. Risponderò all'obbiezione che fa U senatore 
De Sounaz, avvertendo che nello leage, per guardia nazionale 
s'intende st:mpre quella parie di essa che trovasi di servizio 
in quelmomenW, me.Atre non considera dessa se non come 
cittadini co!o1·0 j quali appartengono bensi ai ruoli della au•r­ 
dia nazionale, m• non aarébbero stati chiamati a prestare 
l'attnale servizio; non allrimenli elle I Sllldalt pt'otl11\lialitìon 
pNlsenU sotto le bandiere, sebbene militari, non figurerebbero 
io tal cuo che come cilt~inl. 

DJRJU.B&HBBIT.t.. L'obbllghtone ebe •i tratta d'imporre 
ad acni .cittadino di concal'rere a prestai' maM ratte per l'e­ 
ll<llll!~io.ne degli ordini ia ••nl ouo elle ne siano richiesi!, è 
bl&tanle!Jlonte grave per chiamare sopra di em l'a\teu•ioM 
seria <lei Sena\<>. 

Pare cbe !~ ..,nw contrario dl51)onga il Codice'·p~nale, 
nè sembra çonvelllente che si <lebba appr~fare .In qaesla 
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parie colla legge che stiamo pe~ fare la condizione dei cit­ 
tadini. 

lo non parlo dei cittadini che fanno parte della guardia 
nazionale e dell'appello alla guardia nazionale. Questa è COia 
totalmente diversa, come osservò benissimo l'onorevole sena· 
!ore Alfieri. Ma parlo dei cittadini considerali comè lndMdul 
non appartenenti alla guardia nazionale. Il C.odtce penate, a 
questo riguardo, è concepito nei seguenti termini 1 parlando 
appunto delle pene in cu.i incor1·e colui il quale, ess6nd.o te­ 
nuto ·di aderire alla rjchiesta, non 'Vi aderisce. 

• Ogni a11eute, dice la te111e, della foria pullblica, elle avrà 
ricusato di aderire alle richieste che gli saranno state lea:aJ ... 
mente fatte dall'autorità v;iudiiiaria od ammini1trativa, sarà. 
punito con uno a tre mrsi di carcere, seni.a preg:iudizio dtUe 
indenni1:1.:11.ioni civili el1e pt}te~sero essere do"u\e a: termini 
dell'articolo 77. • 

lo non \rovo nel Codice che per simile obbligazione imposla 
nominativamente agli agenti della forza pubblica all'arli· 
colo 221 sta ben definito quali siano, onde non _ çeIAprendere 
nc1 nun1ero di questi agenti quelli che non sono tali, e cosl i 
semplìci cittadini: imporre ed estendere questa disposizione!, 
grn.ve, onerosa, a tutti i cittadini individualmente, obbligérli 
a prestare 1nan forte, e punirli quando non aderiscano _alla 
richiesta, pare a rne cosa sovrrchiamenle rigorosa. 

PDIEl.i~I. È verlssimo che, secondo il disposto del Codice 
penale, non \'i esiste una disposizione coercitiva per rigtiardo 
ad altri Individui che quelli che apparlengono alla foria plib­ 
blica, cl1e sono cioè o agenti, o depositari della medesimi. 
Tuttavia non credo che il disposto di questa legge sia ul!IW 
forme a quella di tutte le legislazioni. 

E certamente, se si prende l'obbll11azlone della quale si 
tratta~ in un senso assoluto e larghissimo, essa può parere 
alquanto onerosa, come diceva l'onorevole preopinante; tut­ 
tavia pare clte, nell'ec.ononlia della. legge, questo nO'.h si pos'a 
intendere cl1e nei casi d'ur~enza. 

Ma certam-eute, in cafto d'urgenia, pare c:t1e nes&unn·dei 
ciUadlni possa essere escluso da quest'ohbhg:o, a meno per 
altro cl1e 'i;Ì l'ichieda cosa la quale superi le sue forw; ma in 
questo caso certamente non incorrerebbe in neseuna ci:On· 
trav-veniione. 
lo suggerirei quindi che si prendesse questo tempera­ 

mento, di esprimere i casi diurgenia. Jn queslo senso' et 
dimoslrerebbe che non è che quando vi è un caso speciale 
che puossi esigere questo concorso, e che non debbe essere 
rifiutato. 

DEll'BBB.&.BJ. L'ufficio centrale 0011 crede di scrite.re 
nel progetto di legge che questa proposizione è per I cast 
d'urgenza, giacchè essendovi nella legge stessa che quetta 
reciprocità avrà luogo in caso di mano forte, qt.rande òf&è 
una sola delle armi non è sufficiente per ese1ulre l'arresto o 
la traduzione, l'urgenza è già implicitamente diehlarata, 

Quanto poi a quello che venne notato dall'on<>revole lei!t· 
tore Demargberila, che, cioè, il Codice penale non lnseril-00 
a1curia sanzione punitrice per coloro che ricusano-di eseguire 
gli ordini d'arresto a carle<t dei depotltui dèU• forza \)llb­ 
bllca, io soggiungo che noi l'ammettiamo .. Jlll& di ciò q~ 
sarà maila conse11nen .. 1 Che i cittadini urf.llànobllli110,"11& 
leg1e, di concorrere, -e se non concorr-0noi·8itìllì!b ,_... 

Molti sono i precetti che si trovane oolla ieue; l<i\lalhOllo 
privi di sanziOìle penale. Per gli aaonli della tona p1bl>llca 
vi è sanzione penale, e ognuno intende che per qut.'l\i ~ 
vi devo. Quanto al cittadini è un precetto ellè sìit11p0ne•1<0, 
Il quale per ad~!o non e aoco11111~nato da nleuna f>t~lllil'l'o 
zione penale. ' 
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n11111..t.RGHERIT;'-· Pare a me che la leg~e, .dcvc non 
abbia sanzione panale, tanto vale che non si ìuecta, poiehè 
priva di quel carattere che deve essere ::n10 propelo. 

Aggiungerò poi che nel Codice non solo manca la legge pn· 
nffrice, ma anche la legge precettiva. · 

Non è imposto ai cittadini quello che è spccìalmeute ùcgli 
agenti e depositari della forza pubblica, e mancando questo 
alla leKR,e1 deve anche mancar l'altro che sarebbe stata pedis­ 
se .. o, cioè di punire colui che ha mancalo all'obbligo che la 
legge gl'impone. Sembrami però che dovrebbe esser tottu'ta 
menzione dei cittadini, dall'articolo che ci occupa. 
DElfEBR&RI. È \ICl'O che nel Codice penate non Iravvi 

alcuna prescrizione che ingiunga ai clltndlni di coadluvare 
all'arresto che esegutsce la for1.a pubblica; tua perchè in esso 
esiste questa lacuna, lacuna tanto sentita, e così bene 
espressa dal conte Sclopls, masslme in uu governo costttualo­ 
nale, ei;:li è appuu.to per questo che in questa h~~gc devesi 
riempiere. 

Che poi la legge stabilisca dei precetti che 11011 sono san- 
1.ionali da una legge punitrice, poco importa: vi sono dci 
precetti dì dovere che la legge impone e che si spera saranno 
osservali dai cìuadlnt. 
•.1.••.1.·.l.1.L11zzo. lo h'O\'O scritto nell'artlcolo ,-,3 del Co­ 

dice ·di procedura criminale quanto segue: 
11 Ogni depositario della furia pubblica surà tenuto di 

ilrrestare, anche senza ordini, qualunque persona c11UJ in 
lagraote reato. Ognl altra persona e aulorizi.ilaJ u larue 
l!arresto. • 

Questa dìsposlalune contenuta nelle ultime parole dutl'ar­ 
tieolo accenna appunto ad avezzare il cittadino ud essere 
coragilioso davanti a' suoi simill, e a difenderlo; ad essere in 
Jlritto di domandare la dilesa della forza pubblica allorcl11\ 
può avere luogo. 

Sono que~ti i.doveri reciproci t'he ognuno si tlt\'e l)raslare 
a \'icenda, cioè i cil1adini alla fo:ria pubblica, e la forza llllb .. 
blica ai cilladinl. 

Allorchè si tratta di circostanza urgenle1 i•gli è. opportuno, 
anid allatto un1ano, che gli stessi ciltatliui pos~auo pl'e"5.larc 
aiuto alla forta publllica, la quale talvolta p1;ù ti·ovarsi in I.ali 
circostanze lii resistenza da non poter ottenere lo ~cupo ci;i 
mira quando fallisce il soccorso dei cittadini. 
Se la l<·~ge, nell'articolo di cui ho avuto l'onore di dar let­ 

tura, ha già autoriiiato ogni ciUadìno a p1·ocetlcrc aJ un 
arre'slo in nagranle reato, pare che essa (pil.l'lo di b1gge tli 
pubblica s1cure11.a che non inflig1i1e pena, c<l.1·ccrc o silnile 
"dftl·ipuniztene) possa coslringerc i cilladini a prcslarc u111nv 
~11\o','·'8 ·vu .. ote che in altre circoslanic la forza puhblic3 prelli 
•ft èiiìl 'lllì!i 11$rvizi che lor sono dovuti. 

La~fotta i}Ubblica presterà il servizio ordinario in nnit clr­ 
coslan:ia nella quale appunlo la società d11 a 'll•<sta puhhlica 
foria, 8 questo depositario tlct pubblico potere l'ohbli1razionc 
di·?orupiere bledòVere; 111n allorquando questo dov:re non 
puo c_omplersI.: .-:vi deve concorrere la forza dci cillatlini, 
petcliè. io .erelf> ~he i'òbbUgo di oani huon cittadino sia cl'in­ 
\ervemre e d'I fare élb el1e' viene richiesto dalla pubblica 
forza. . 

Vorreì·che si aggiungesse una penn di dul~ o tr1~ rue:i.i di ca1·­ 
òl!re, come è slabilito pegll •geni! della foria pubblica, i •inali 
prestano un. giuràmento pari icolil.re di \u!clare Qli allri cilta­ 
dlnl àltelle,a'~sto dcl pl'oprio sangue. 
Que•to giura1nento non è imposto ai singoli eillndini, per· 

ebè vi ha applln!O' la pubblica forza destinala , a p1•ott>1111c1•li : 
'tnà allorquando si trntta di richiedere la pubblica forza per 
·•o~co-ntJ dei ·privati, credo allora che debba essere reciptoco · 
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qucst'ufftcio, e che i privati d('bbono concorrere a porgere 
~occorso alla pubblica fori.a. 

DEH.\BGHJi:RJT,l.. A''ondo parlato due volle sulla rned13 ... 
sima questione i chiedo al Senato :;e vuol eur1c('der1nt la parOla. 

,raric vr1ci. Parli! r:1rH ! 
PllESIDE"'·TI!:. Iuterrogherò il Sentilo se ruolo aeeo1•Jure 

la parola al senatore De1nar~berita. 
(li Senato a;acnte.) 
n•~n.1.11sua.;1t1T.1.. L'onorevole Sl·uatore membro del~ 

l'ufficio c~ntrale ccrcJ\'a Ji giustificare l'obbligo I.li compren~ 
Jcrc i rilladiui fra ~l'individui che dcùLonu coopet·are apre· 
star 1nano (ode per l1csecuz'.one degli ordini cli pubblica sicu .. 
r:~1.za, tlil'enclo che quei>le disposil.ioni rt>lalivau1cnle ai filla­ 
diui .;arehbero rneran1ente lH'l~celli\·e e non punitrici. Oi't~crvo­ 
rhe r1ursla tli:>.posiiione, 1111ando.fos:ie aceorilala dal Senà.to, 
divt·r1·ellbe necessari:unenle puoilrice; hnperciocchè l'articolo 
t73dke: 

(( Le conlr.aV\Cll"Lion1 alta presenle lt·g~e per le quali non 
è stabilita t~.;prossa1nenle una rena, s:i.ranno punite a lermtni 
dcl t:odicc renale.• 

Ecco tlunl1ue ('01ne non si 1)11Ò ridurre a terinine lli di~J)O­ 
siiiont~ 111cramcnt1~ precettiva quella della quale ci ot•ct1pia1nO. 

1 
Prolittando della p<iruia, o:;:;ervt•rò In ordine a t}Urllo che fu 
dello dall'onorevole preopinanle se11atore 'lassa ~alnizo, allu­ 
dt.~ndo alle disposizioni del Codice di procedura penale, poiché. 
allro è l'aulol'i1.l.otrc un ciltaùino a pres.tar ulano forte' nel· 
l'oct'a:::.ionc di un arresto, aH1·0 è l'obbligarlo, t~ obblìgarlo 
sotto una pena. li Senn\o \'edc chiara1ucnto 11ua}e sia la dHT~ 
reni.a fra l'ltn caso e l'altro, verchè non si possa dall'uno· al· 
l':llti'o .ar~o1nenlarc. r 

-"'-Ll<'IEBI. Pregherei il Senato di pern1ettermi di far31i 
pt·eser1te che abbia1uo, nella 1natcri:i di cui si tratta, un esem­ 
pio che 1ni pat·~ di gran C\Jll(O, Pd e l'es.entpio C.'he ci dà la 
nat.ione in~lese. ~es::>uno ncia chP gli ingh•si abbiano forse 
111(·~\iu che ;tHl'i, noli·r.ia di ciù d1e vale la li!Jertà, e un son­ 
ti1nento aH1:-:.si1uo della loro dignità; e11purc colà qu:1ndo si 
turlJa /.(~pace tlel ni~, Connola che là t·o1nprenùe tutti I reali,.,., 
a d.anuu dcl (lUbl.llico1 o llèi privati, tulli sont> obllligati di 
concorrei-e per sedvre il tu1nullo, e per operare l'arresto di 
chi lo ha 3uscLtalo, otl in q:u:llunquc altro 1n0Jo co1ltravve1i'1u 
ali!.! Ji>~Cfi; c.:1)sic.:chè chiUllf(Ue si rUiulasse, quantlo è riebieslll 
dal constttble, J.i vcnlrti1li in soccorso, ·sarebllc. ri11pon:talé dt 
ciù che fosse per acca,lere a . danno del pubblico · u del 
pri\'ali, per la 1naucan1.a dcll'asslslenza richics'a, e <[uindl 
pa:;siro lli un1 1u•na che la legge couunina o t'vpinione pub­ 
!Jlit:a confcrtna. 

)li 11arc1 il ri1•eto, che quesl't•sempio Jeb()a cs~cre tanlo 
1liù tenuto in conto, in <1uanto che Yedia1no che, prOceJo!ldo 
in tal 1UOllo, e 1•olendo fai' capitale ùell'atlilo concorso del 
riHadini, quando trattasi di 1nantener fo1•ia alla le;K{', la 
polizia d'lnghi:h~rra è ,·enuta a poter adcn11>iere il su.o ufllelo 
in- un tnoJo che (uon te1no di d.ir!o) puù far in\•idi'\ ;i~ll allri 
paesi, è che colà e:;:::.a sasc.:ila 1ne110 l"he aHro\'t~ quel ntal 
an!1no che anche fra noi pur troppo aucoru Hlo:;lr.rnl d~11uolH 
vtwso coloro che :;ono~ pe1• pl'Ot>rio uf'fìiio, incaric1\ti di rel1ri .. 
nicre· clii turba l'ortlinc pubbUcoi viota lo teggl o fa 1lanno 
altrui nella pe1·fi.o"1)<' o nelle sost:Hl:l.t', 

1tC:'40Pltil. ll senatore ru~ntarghe_rlta. avverli\·a che tla noi 
si era parlalo di scn1[11ite Slllt.ione n101•alc, n1e11tre -gh'i netla 
ll':.i;ge "5.tara indicata la punizione, in ttn articolo generico che 
comprende tutti i- eusi di conti•a, V<~oilt)ne till t lcggr., i quali 
non fossero colplU ila una san:done pen:1le specifica. 

Quando- il signor senatore Dcferrarl .purlò d1 quesla- san~ 
:1.ione 1noralt~, egli {~ra appunto prl•\·c1leudo le difficoltà rhc 
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muoveva il senatore Massa.satu-tio, V<1"le a dire, che non è 
questo n caso di aggravare la pena, di alzare 1a sanzlone pe­ 
nale al grado di cerccrc. Da noi si è detto che in difetto di 
dispusixione specifica si applicano i due articoli del r'odiee 
penale che importano pene (li portzìa. 
Ora quali sono queste pene di polliia? L'alnmoni'tione, gli 

arresti e l'ammenda. La discrezione del giu{liCe farà sì che 
queste pene non lii applichino che nei casi gravissimi, e non 
traseendcrà mai ad una sanziune maggiore. Ma quando accada 
che dttadtnl trovantisi nella circostanza di essere richiesti di 
prestare 1nan fotte alla forza pubblica) trascurino questo 
dovere, e diano anche, pur troppo, il pessimo esempio alcune 
-volte di essere come di ritegno contro la forza pubblica) allora 
non ci sarà male sìcuramente che si venga an'ammontstone.st 
venga agli arresti. Se vogliamo che il nostro senso morale di 
giustizia. si migfior], st~ voglinmn che scompaiano quelle corte 
avversioni di cui testè parlava il senatore Alfieri'- e che erano 
sorte da altri ordini, che più non sono nggitli, conviene che 
la legge parli chtaro, che i cittadini Io sappiano; conviene 
che si mantenga forza all'autorità. 

Si mantenga forza aìt'autontà in lotte le circostanze, si 
vincano i pregiudizi , ed allora saremo degni di essere 
libel'I. 
PilVELlil. Aggiungerei una parola per 'ischiarlre corno 

nena mia mente avrei indicalo quale caso d'urgenza quello 
fn cui si chiedesse· l'aiuto dei cittadini. 
ConVengo pienamente che quest'aggiunta non può essere 

che dìchiaratìva : per conseguenza mi rimetto intleramente, 
giacchè io credo elle lrnplìcitamente sarà questo il caso. 

Ma io riconosco l'Importanza delle gravi considerazioni che 
a nome della Commissione si sono svolte, e nelle quali poi 
vedo anche il modo di aggiustare insieme le diverse opinioni, 
polehè, seper parte del mio onorevole antico senatore Massa 
Saluzzo e per parte mia si è f~tla qualche osservarlone sopra 
il modo di imporre quest'obbligo ai cittadini, non fa che ren­ 
derlo aceettabile per la stessa sua evidenza. 

Ma non intendiamo certamente che vi possa essere dìffi~ 
coUà nell'assoggettare a qualche pena di polizia chi non sl 
pN&taue. Io trovo troppo Importanti, ripeto, troppo evldentì 
le ra;iòni che spieg~ la Commissione. 

lo non faccio che voti perchè la logge sia. coordinata in 
g,uisa onde veramente si ottenga un perfetto accordo, con .. 
senso tra tutti i rami della pubblica amministrazione e gli 
agenti deHa foria pubblica, come anche rispclto ai cittadini, 
per ottenere la (erma ed inviolabile esecu•ione della legge. 

P.UIPENTE. La Commissione,. tenendo conlo delle os· 
ser\·aiioni (attesi Sll questa delicata materia, propono l\Ua 
redazione che rimpiazzerebbe l'articolo 164. Essa è la se- 
l!llenl• •.. (Vedi sopra) , 

Sono slati presentati alcuni en1e11da1nenli che colpiscono 
del pari e l'articolo prll.niliro e quest'articolo surrogalo. 

Dal modo. però col qu{lle il senatore Pinelli venne ora a 
spietar'c la sua opinione pafmi di poter arguire che egli de­ 
sisla da quello elle avcya priina proposto, eioe in caso d'ur· 
gen.za, ecc. Non parlo- dell'emendamento Lazari1 già rifuso 
dalla Comn1issione nella nuova sua redazione. Resta adunque" 
i'cmendament.o dcl senatore Demargherita, il quale vorrebbe 
cancellare da questa. redazione la par-0Ja. citf-acUni. 

Di111ando so è •(>Poggialo. 
(È "fpogglato,) 
Lo m~l.lo ai voli. 
Chi approva l'emoudamcnlo del senatore llemargheril• 

VO&li• lerarsL 
(Non ò approvalo ) 

Pongo ai voti ora Ja redazione della Commissione. 
Chi approva, sorga. 
(È approvato) 
« Art. 105. Quando i carabinieri agiscono di concerto colla 

guardia nazionale o colla truppa di linea, il comando appar­ 
tiene al maggiòr graduato ; cd in parità di grado al gradualo 
tlei carabinieri. • 

,, I 8A.1J1izzo .t..LESSA..)iDBO. Mì pare -che sarebbe con· .. 
veniente di distinguere i cast, le operazioni Che si e"'1li­ 
scono da diverse ar1ni autorizzate o comandale dall'autorUà 
~uperiore. Non vi ha dubbio che debbano essere co1nandate 
e: dirette dalla persona di maggior grado. 

lla la posir.ione particolare dei carabinieri, in sbguito a 
man(lati od altl'i inviti dcl potere giudiziario, ra che accade 
spessissimo d'aver hi~o.gno 1.H richiedere la mano forte della 
guardia naiionale od anche della truppa; come credo, non 
sarebbe utile al serviito li far eellere il eomando a chi di­ 
rige la brigala di carabinieri che è sola che conosca le per­ 
sone r. le località o\'e si va a procedere all'arresto. 
Opinerei dunque che quando si ~ratta delle operazioni mi­ 

ste ordinate da un'aulorità superiore, IC quali hanl)o bisoano 
ncll'a7.ione di richiedere una roria maggiore per qualcl1e 
circostanza imprevista o impensata~ la direzione della spedi­ 
zione dovesse rimanere aJ capo allora comandante dei cara­ 
binieri che ne conosce le circoslanzc; del resto mi rimetto su 
fai [)articofore al generale Lazari1 all'opinione del q.uaJeposso 
deferire. 
n'&ZEG1,10. Occorre pure un'altra osservazione sU què­ 

st'articolo. La qualità di ufficiali di polizia giudiziaria non 
essendo atlribuila agli ufficiali della &uardia nazionale, della 
truppa cli linea, perciò a<l evitare .qualunque contrasto od 
atti illegali, rni pare dover essere indispensabile l'aggi,un­ 
gere. all'arlicolo 165 la seguente aggiunta, già esistente nei 
precedenti regolamenU: 
' EJ in parità, al gra(lUa(.o dei carabinieri, il quaJe avrà 

la direzione dell'opera<ione, quando si tralU di servizio di 
polizìa giudiziaria1 e non siavi presente alcun funzionario ci­ 
vile~ ta1chè in questo caso ruffiziale o bass'uffizlale che avrà 
il comando della forza dovrà aderire alle richiesto di quello 
dci carabinieri. u 

sm.oPH. Siccome nell'affidare la direzione di ua'opera• 
ziune ad UO'graduato inferiore, quando vi sia 0011 disparità 
di grado Ira quelli che comandano le varie forze, si deve te­ 
mere che quelle stesse 11iuslc suscetubllilà che già ci mossero 
a modificare alcun" espressioni della legge, sì risvegUno e 
facciano si che l'opernz.ione intrapresa non abbia· buon esUo, 
cosi l'ufficio centrale non potrebbe aderire alla proposta de­ 
gli onorevoli senatori conte di Saluzzo e marchese d'A•"llio. 
Che il comandante dei carabinieri sia qnello che possa dare 
più opportuni indi•i è fuor di dubbio, perebè ba m81111or 
pratica e maggior attività di servizio; ma che in concono:·di 
un gradualo maggiore debba far soHiacere il gradu~o mag­ 
giore per l'ordine della spediiione, ciò andrebbe non solo 
contro tuUi i principi i, ma eiiandio •arebbeli un elfeUo tale 
che facilmente smuoverebbe I dipendenli. 41• un'altra arUla 
dal prestare in questo caso i ne.cessarii soccorst Se abbiamo 
rispettati i giusti riguardi dovuli all'arma specialmente inea~ 
ricala del scrvl<io di sicureiia pubbllc0>, serbiamo, anche i 
dovuti riguardi per ~iò che è di pr~denza nell'ordine&•· 
rarchico. Dunque il gradualo mauiore sia quello che lll>bit 
la preminenia, ed usando, con dlscrciione della sua polliliene, 
prenda consiglio, si affidi all'opera di colui che sieu.rà1D811le , 
è meglio in cal!l> d'e"'llulrl-0,. Ma non si ammel\a una dlspa. 
rità cosl i•••• con pericolo anche che ciò che la!G.no aooor- - 

• 
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de".llbbe_ come ssmpltee sacrifizfo d'amor proprio, non riesca · 
agh altri suoi subordinati una specie d'affronto. 
eou.1. Mi faccio ad osservare che ove fossero adottale le 

proposizioni dfgli onorevoli preoplnantl, conte di Saluzzo, 
marehese di Montczemolo .•. 

DI ••NTlllUl•OLO. No ! 
COLI.I ... e J>1Azeglio, esse si troverebbero in opposizione 

eolla lefi6 attuale della guardia nazionale ed anche col pro­ 
gello che è già staio letto al Senato. 
•&PPlll. Debbo far osservare che queste disposizioni 

essendo contrarie ai diritti della guardia nazionale, io non 
potrei aderirvi. 
DI a'.a.lil!ZZO &1'ESli&NDao. Queste osservaaìonl le 

avevo latte più nell'interesse del servizio di pubblica sicu . 
mza che nell'interesse dei carabinieri, peeehè nessuno può 
pretendere. che un inferiore dei carabinieri debba comandare · 
ad un sUpefiore di altro armi. Altro è dirigere il servizio con 
uno scopo specl.ale, ed altro il comando sopra superiori in 
grado di altre armi. 

Ripeto che io non ho fatto questa proposta <eon verun al­ 
tro scopo che quello dell'interesse del servizio di pubblica 
sicurezza. 

PIUIBml!NTE. Domando al marchese d' Ateglio se, dopo 
che il senatore Di Saluzzo ha ritirala la sua propcsta, persi· 
sie nel suo emendamento. 

D'.&ZBllLlo. Le spie1a.zionì date dnll'onorevole senatore 
Sciopis ml loillono ogni difficoltà, onde lo ritiro. 
DI COW.l«ILIO Ll.115•. Rinnoverei a propostto dcll'i.n•Li .. 

colo 165 quanto è già stato detto relativamente all'articolo 
precedente, che, cioè, se l'articolo fosso conservato come e 
stato cooeepito nel progetto del lliolstero, dicendosi sempti­ 
eemeate colla truppa, non rimarrebbe compresa che la truppa 
delle ar!lli speciali. 

Egli è perciò che io proporrei di dir invece lr11ppe di 
qualunque arma. 

PRl!HDENTll. Propriamente questo articolo pare voalia 
riferirsi a tutta la gerarchla delle armi miste, perciò la pa­ 
rola generica t>·uppu pare possa stare. 
Alcune voci. Di qualunque arma. 
PIUlHBl!NTE Si propone di sopprimere la parola di 

linea, ed /Jigiuni:ervi dl qualunque arma. 
Chi intende approvarla, vo11lia sor11ere. 
(li approvata.) 
A)lora rileaJorò l'articolo 165, il qudlc si lrova così con­ 

cepito (Yetlì sopra) 
~-~ura dell'articolo 166: 

91~~q\lzlònl relalìve all'arma dei carabinieri sono 
.·, · .~~l>lli ai cavalleillerl di Sardegna, e censeguen- 

· ".'m~~.f-~.lfidal\e bass;ufliciaU del c?rpo avranno la qua­ 
lità di ~~1.dl polizia gmdiziarla. • 
~E "~:AJl· Pare sì possa· sopprimere la parola 

e:iandlo, P•~Oti<\ ~~l'ebbe far supporre che si fosse già detto 
che que~te d1Sposiìlonl reta)ile all'arma dei carabinieri siano 
appliealnll. • • . . · . 

IMlLOPlll. (lntètr~} llufficlo acconsente alla sop­ 
pressione dell'avverbio ezlandl<J. ·, . ' ·. / 

•lllPID8'TE. Cht ~uole sopprimere. la parola ezlundio, 
vogHalenrai. 
(il approvalo.) 
1'0010 af voti l'arlioolo. 

• {B appN)vlllo;) 
'• A,rl.167.; saranno stabilii.è guardie-vlglllln quel nunrero 

cl!il 1VàneceS1ario, nelle Città di Torino e dl Genova, pressa 
cli'-ììf&I d'lntendeozi. e di pul>blita sicurezza. 

« Potranno anche all'uopo essere stabilite presso gli uffici 
d'intendenza delle altre provincie. • ' 

(È approvalo.) 
" Art. f68. In apposito regolamento approvato con deereto 

reale si determinerà l'armamento e la disciplina dei vigUL 
(f Non essendo in divisa, .. essi clustificheranno la loro {iua~ 

lilà col rendere oslensiva la medaglia di rame appositamente 
conia(a, colJ1iscrizione vigili, cl1e do\'ranno porta-re indossa. » 

(È approvato.) . · . 
, Ar!.169. Per l'esecuzione degli ordini relalM alla pub­ 

blica sicurezza, le auturilà che ne sono incaricate· possono. 
ancl1e richiedere i corpi in servizio attuale della guardia na­ 
zionale e della truppa di l1neaj sempre cl1e sia insufficfe.nte_ o 
non al momento disponibile quella dei carabinléri ·o delle - 
guardie-vigili. , _ , 

DI (iOLLEGIWO Gl.&CIIW'Ì'O. La redazione di qu.e:;to arli. 
colo non n1ì plll'~ tanto chiat·n da 1ion dar luogo a qua!ehe 
ambiguità, quando si V?gha 1.1enire aU'eseguimeùto delle .. pr~ .· 
scri.,,ioni che ivi sono inùieatt\. Per e'lel'Ìlpio') si dii!e che le 
autori\\ possonn a!lche ricbiederJ i corpi in s{n•vizto attu.1le 
della guardia naLionale e della lrUl'P•: ora il dire la truppa 
iu sc1·vi2io attuale, mi sembra che non stia, perchè la truppa 
C SCtOpre in SCr'iiZ.iO 

Sarebhc dunque csscniialc ·una nuova rcdl'1.ion.e dell'arti• 
colo, eJ itl la proporrei noi termini s~~uenti:.. 

.,, PossJno anche richiedere i cor11i della guarJla n<rt.iuna'le 
eh~ trovansi attualmente in scrvft.io, e quelli. dCUa trup·pa di 
qualunqnc ar1na, qualora non sia al molllCftto disponibile ~n' 
nuu1ero surlicientc di cal'ahinicri e di gu:.1rdic ,·i~,ili. • 

w"r&a&. L'ufficio non ha ~iflicollà di acccttaru questa re­ 
tlazione. 

PBllSIDENTll Pongo ai voti l'articolo H\9 quale è stato 
redatlo dal senatore Giacinto di Collc~no, e ebc'è cosl conce, 
pilo ... (Vedi sopra) 

Chi intende approvai·lo, voglia sorgere. 
(È apprornto.) 
" Art. 170. L'autorità di pubblica sicurezza ha sempre di' 

ritlu di richieJe1·e la forza armata deUa guatdia na:i;ioòa1e e 
della truppa di qualunque arma, per tu'!!o ciò che può interi:s­ 
sare la conservazione ed il ristabilimento dell'ordine pu:bbttco~. 

• I.a forza ricJ)iesta per on servizio òj pubblica &icilreizà~ 
mentre non cessa di essere sollo il comando lmmei'liato del 
suoi capi rnili!ari, deve· senza csaine esèguire.Ie rlcfllCste _ck.i 
funzionari ci"ili che soli ne hanno la risponsabililà. » 
• (È approvato.) 

, Art. 171. Oltre i casi di aaa-ran(e reato, gli agenti del!• 
forza pubblica possono, quando si tratta di grassazioni, onll­ 
ridi, furti qnalificati, procedere all'ar1.·esto di color., che n~ 
siano dalla voce pubblica segnalali colpevoli, rime\leildoli al'' · 
l'autorità giudiziaria senza indugio cd al più tardi e1tt~.lt; 
24 ore~ (Jnando vi sia ~lato per ìndu~lare qualebe motiyo::,• 
gra\'C, che in tal casl> d•j\'ranno indicare. • 

(È appronto ) . 
, Arl.112. La torza armata clrn procede a qualche àrrcsto 

od interviene sul luogo del commesso rl!~lo; è spe:cia_ln1enlé. 
incaricata di s:oryegliare.a che sìn·o aU'lO\·er"/entodelt'aulorità 
competente non venga aHcrato l~ stato del1a loealilà, non 
ommessi però i soccorsi ai feriti, e si hmtterà in conseguenza 
ad assumere informazioni sul conun~sso rl!llto e sugH ·autori 
dt esso. 
, E~iterassi inoltre anche 11cr parte dei slndaci, dègli as. 

sessori <> coÌnmis.1\-ari) e dai earabinieri) di add\venire ad att_o; 
alcun(\ di rìcogniiloM, essendo q>Jcsti t•iserl'ati all'aut~rilà 
~udiiiaria. • . 
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DIR C.l.RDENit.11. Domando la parola 
PalEllJDENTE. Ra la parola. 
n-.: C:.l.RDE'!lt.8. l..'ti.g8iunla fatta dall'uffìclo centrale nel 

primo paragrafo pare a me sia troppo limitativa, non rife · 
re.ndosi che 1.I ft".rilo i e se foss~ un av--velenato? e quando si 
trattasse ùi soccorsi religiosl P 
Questi cast non sarebbero compres! nella presente dispo­ 

siziono e si potrebbe for:tc preferiblhnentc adottare altra 
espressione. 

E se la Commisslone vuole inearicars! (e lo farebbe certa- 
mente megli6 di mc) potrebbe formolare diversamente ..• 

Molte voci. xcn ommessi però i soccorsi necessari. .. 
•Tt,àa. A chi ne ha bisogne. 
aer.o••• Debbo far avvertire al Senato che quando l'uf­ 

ficio centrale propose la parola soccorsi i intese tanto i sue­ 
torsi corporali clic gli spiri\ualì ; per conseguenza in questo 
senso -dice11dosi soccorsi, si rlsponde al rlubblc dcl signor sn­ 
natore Dc CardJnas i dicendo poi e pci soccorsl a clii ne ab· 
bisogna, • si comprendono tutti i casi Ilei quali vl sia le•i·n'fc 
della persona , 
PBJC•IDDTE. Il senatore Dt? C<1.rdl1,na~ è e-intento di 

questa redazione ? 
La Commis,ione modifica alquanto la sua prlma propost­ 

iionc, dlccnJo: ~ non ommessì i necessari soccorsi a chi ne 
abbisogna; • (/11lenu:lone) agli uni va a grado la redazione 
della .Commissione; aHri non con lenti delle parole a cfl.i ne 
abbisngiia, ròri:chbero che si dicesse. a cltl è leso. 

Qut propriam~nle si intende parlare e tener conto di soc­ 
corsi o spirituali o dell'arte salutare, come io aveva da prtma 
l'onore di nolarc. 

Non_ rssenduvl intanto alcuna proposiztone furmalc, fuori 
qut>.11a dl'lla Ct)l\lH\i-ssinnf', lo Ia debho mettere ai vou, 

Chi arprova che si tlic:l : "- non ommesst i soccorsì neccs- 
&ari a rhi ne ahhi:toioa, • \'oglill sorgere 

(E apprGl'>lu.) 
Ora n1t'llO ai voli l'.arlicolu. 
Chi ap('rtl\'& l'ilrlicolo i 72 ro~Ha 1i:varsì. 
(È appronto.) · 
(Gli articoli d~I i i:J al {79 ~ono apjlrO\'ali senza disc us­ 

tione, corr\.l[lon(len(_i a~H articoli dal l 1 l a.1i11 d~1 pro~ctlo 
del Mìnl•kro. - V<'di voi. Documenti, pag. 481.) 

• Al't. i80. La. prrsentc lc•ggc avrà esecuzione a dalai'e, .. 
•con c-s~n s\ inlende. derogata ogni legge. o dh;po.;;izione nlla 
mede1irna contrarla. • 

G&LW.l..GN01 nlinistro deU'intertio Mi pare che $) po~ 
lrcblie pre&eindore da quesl'arlicolo, percbè la l•1111e prende 
foria dalla sua promulgazione. Non vi ha che il perso1111le da 
orga11h:za1•c a termini della presente Ieaie i e questo il Go­ 
l'Cl'DO l'l1rganizzerà nel termine più breve po:.~ibile. Quindi 
io credo che. è mealio attenersi al principio gener•1e, se­ 
condo cui la legge diventa obbligatoria nell'alto della sua 
pron11ilga:r.ione. 

PBE•1ngNTE Si propone di prescindere da quest'ar- 
llcokt~ 

Chi ne approva l'ommissione, l'O@tìa s_or.icre. 
(È approvata.) 
Jles\a a leggersi la tabella. 
8Cl·0Pllil Essendosi dal ministro llell'interuo ratte alcune 

i1nporlanU ,·ariazioni alla redà:r.:one delle tabelle da _quanto 
si lrtn·aya ne'.lo stan1pn!o1 passerò al SÌiJnor presidente le ta­ 
l1Cllc rettificate, sulle quali dcbbouo \'ersare le considera~ 
:doni dt~I Sunalo, 

G.4.L'l"&G~O, n1i11i8l1·0 dt·ll'ittle1·no. Dacchè rin_1augono 
a1lcora ulcunf ct~licoh da votare, mi pare che il Senato po· 
trrbh1~ deliberare che queste labclle siano ancb'essc-ri1nl.n·· 
dale alrufficio centrale) il qual~ piglierà quelle deliberazioni 
t'he creclerà, sen1H.~ quelle s1iiegazloni che io sarei per 
cl are. 

PHl\llJD};l\'.Ttt Si propone di sospendere l'esame dclii• 
tabelle sino a che la Cornrnissioue che deve rirerlre alcune 
\'ari.1ziorai d~·!la l~gge riguardo all\1rti~olo già so.speso, possa 
occuparsi di QU..!sla n1atcria. 

{È apl\fiH':&lo.) 
Con ciò questa legg~i ha avuto quasi compimento. Sfccoo10 

dlln1:i•1i non ~al'à possihilt~ che li\ Comn1issionc pos9a preaeo· 
tai·t:ìl suo 1~11 ·)ro, p;·opongo che ì1 sc~uìto di questa lelf~C, 
._·ioù l'esame del l:nuro che 111 Co1nmissinne dere presentare 
prr ri•111le1·la ro1upiu!a1 si <ig~iurni alla s~tluta publ.ilica 'dì IU· 
11eùi, i11 t{UPI giorno polrl·hbc anche udirsi la relazione, che 
tTeilu prn·1ta1 tlt·lla C11rn1nissio'1e i~lituita per l'e,•amc della 
le.~\(e ili fltsionr.. dl '•arU debiti dello Stato. 

...&.1,1t·11-:a1. Proport'Ci n1arteltì 
PBF.liilDEl\:TE P.Jartedì ad un'or~ 1io1noridiaJ1a vi sarà 1e­ 

t\111u rubDlica coll'ordine de' ~iorno ~ià enunc\a1o. 

I a S{'. lula è leva'a a\le ore 4-. 

10~ 


